
Consapevolezza e speranze
al brindisi per le festività
Il presidente Caracciolo:
«Vogliamo continuare così»

CORTE FRANCA. Il clima natalizio
aiuta a dimenticare facilmente
la fresca sconfitta con il Pado-
va, rifugiandosi nei ricordi più
felici. Così prende vita la con-
suetacenadiNataledel Lumez-
zane, tra i vigneti e i falò del Re-
lais Franciacorta di Cortefran-
ca.

Sfilata. Una grande passerella
per la famiglia rossoblù, che ha
sfilato con le due prime squa-
dre - maschile e femminile -
con la dirigenza al completo, lo
staff tecnico, gli
sponsor e i partner.

Una serata in cui
tracciare un primo
bilancio al termine
del girone d’andata
dei rispettivi cam-
pionati, ma anche
per trascorrere in-
sieme l’ennesimo
momento di condivisione del-
la stagione. Storie senza tem-
po, aneddoti dal campo, ricor-
di di un 2024 ormai giunto al
termine e le speranze per un
2025 altrettanto entusiasman-
te, sono gli ingredienti di una
serata iniziata subito in medias

res.
«Siamo orgogliosi del lavoro

svolto- fa glionoridi casa il pre-
sidente Andrea Caracciolo -.
Stiamo crescendo tanto sul
campo e fuori anche grazie alle
belle iniziative messe in cam-
pocon il progetto “Noi ci tenia-
mo”. Vogliamo continuare co-
sì, ponendo sempre grande at-
tenzione alla crescita del viva-
io, al settore femminile e alle
nostre radici sul territorio».

Un 2024 da incorniciare per
il Lumezzane, che chiude il gi-
rone d’andata con un saldo po-
sitivo (+2) rispetto alla scorsa
stagione, anche se sul bilancio
pesa un po’ qualche punto la-
sciato per strada.

«Siamo in linea con quanto
ci eravamo prefissati a inizio
anno - conferma il ds Simone
Pesce -. C’è un po’ di rammari-
coperché perle prestazioni fat-
te avremmo meritato qualche
punto in più, però vuol dire
che qualcosa da migliorare c’è.
Nelle ultime settimane abbia-
moavuto pesanti defezioni, so-
prattutto nel reparto difensi-
vo. Qualcosa faremo sicura-
mentesul mercato, ma dobbia-
mo essere bravi a capire dove
intervenireperché inuna squa-
dra che ha fatto così bene non

dobbiamoritocca-
re tantissimo».

Saldo. Il 2024 coin-
cide anche con la
quarta cena di Na-
tale per il tecnico
Arnaldo Franzini,
che non sarà in
panchina sabato

per la prima di ritorno con la
Virtus Verona dopo il rosso ri-
mediato all’Euganeo di Pado-
va.

«Qualche limite ce l’abbia-
mo perché quando le situazio-
ni si ripetono vuol dire che in
qualcosa manchiamo - com-
menta proprio l’allenatore pia-
centino-.Peccato, perchéqual-
che punto in più basterebbe
per essere a ridosso della terza
piazza.Il bilancio resta comun-
que straordinario per quello
che stiamo facendo, anche al
netto dell’emergenza che ci ha
colpito nell’ultimo mese. Per il
2025 spero che la squadra pos-
sacrescere dove siamo manca-
ti. Se ingraniamo e riusciamo a
darecontinuità in alcune situa-

zioni, soprattutto sotto porta,
finiremo un campionato im-
portante e ce lo meritiamo. Il
2024 è stato ottimo per me e
per il Lumezzane. Abbiamo
raggiuntoi playoffealmomen-
to stiamo migliorando il botti-
no dello scorso anno».

Capitano non giocatore. È un
momento delicato invece per
Eros Pisano, difensore centra-
le e capitano, ancora ai box per
infortunio, ma che dovrebbe
tornare a disposizione dopo la
sosta per le festività.

«Il recupero prosegue bene -
racconta il capitano rossoblù -.
Spero di risolvere il problema
tra questa settimana e la sosta
e tornare presto a disposizio-
ne. È fastidioso sia stare fuori,
perché è stata una stagione un
po’ complicata, sia vedere i ri-
sultati di alcune partite in cui
avremmo meritato di più. Sap-
piamoche lasquadra stafacen-
do bene. Il nostro obiettivo è
sempre quello della salvezza e
dalì possiamopoi ambire adal-
tro». //

CORTEFRANCA.Bilancioestrema-
mente positivo anche per il Lu-
mezzane femminile, che ha
chiuso un 2024 straordinario
con la vittoria del campionato
di serie C, della Coppa Italia di
categoria e che procede a vele
spiegateincampionatonellase-
rie B nazionale.

«È stato un anno incredibile -
conferma il ds Diego Rossi -.
L’anno scorso siamo riusciti a
vincere tutto, mentre quest’an-
no, dopo un inizio duro, siamo
in ripresa e il derby vinto ci ha
dato quella consapevolezza che
ci serviva. Dobbiamo pensare

partitaperpartitaerimanerefo-
calizzati sull’obiettivo della sal-
vezza».

Piedi per terra e obiettivi ben
fissatisono i puntichiave tocca-
ti anche da Nicoletta Mazza, al-
lenatrice rossoblù: «L’appetito
vienmangiando,mal’umiltàde-
ve essere la nostra caratteristica
migliore. Siamo consapevoli di
aver qualcosa in meno, da neo-
promosse, rispetto alle altre
squadre, ma sappiamo di avere
qualcosa di grande che ci sta
portando a vincere partire che
prima del fischio d’inizio sem-
bravanoostacoli insormontabi-
li. Vincere il derby è stata una
grande soddisfazione perché si
èvistalacrescitadellasquadra».

Chiude poi la capitana Elisa
Galbiati: «Per noi è un anno da
incorniciare. Stiamo facendo
beneancheinserieBdaneopro-
mosse e speriamo di continua-
re su questa strada. Nessuno si
aspettava di essere a questo
punto al giro di boa, però dob-
biamo continuare a lavorare a
testa bassa». // A. R.

Guide tecniche. Gli allenatori Arnaldo Franzini e Nicoletta Mazza Capitano. Eros Pisano con le giocatrici del femminile // UFFICIO STAMPA

Femminile

SALÒ. Una rete subita al 10’, una
al 17’, una al 22’ e un’altra al 31’
del primo tempo: quattro cam-
panelli d’allarme di fila che
scuotono la FeralpiSalò. Nelle
prime quindici gare di campio-
nato i leoni del Garda hanno in-
cassato un totale di nove reti,
tuttenellaripresa:unaconilRe-

nate (Di Nolfo al 20’), il Vicenza
(DellaMorteal22’), ilLecco(Fri-
gerioal16’dellaripresa)el’Ata-
lanta U23 (Vlahovic al 32’); due
con la Pergolettese (Parker al 7’
e Tonoli al 10’) e tre con il Tren-
to (Giannotti al 3’, Di Carmine
al 6’ e Anastasia al 43’). Dal der-
by in poi la statistica si è ribalta-
ta e Rinaldi è stato costretto a
raccogliere la palla in fondo al
sacco nel primo tempo per
quattro volte in altrettanti mat-
ch.

Non è un caso se in questa fa-
se siano arrivati solamente cin-
quepunti, di cuitre controi val-
gobbini,quandoigardesaniera-
no stati raggiunti da Monachel-

lo (31’) dopo il vantaggio di Du-
bickas(6’),mapoieranoriusciti
a vincere grazie a Cavuoti e Pie-
trelli(27’e41’dellaripresa).Nel-
le ultime tre uscite la FeralpiSa-
lò è sempre passata in svantag-
gio dopo pochi minuti e sola-
mente in due casi ha poi pareg-
giato, con l’Alcione (Marconi al
10’ delprimo tempo, Di Molfet-
ta al 30’ del secondo) e con l’Ar-
zignano (Lunghi al 17’ del pri-
mo tempo, Pilati al 50’ della ri-
presa).ConlaPro Vercelli, inve-
ce, la rimonta non è riuscita
(Coppola al 22’ del primo tem-
po).

I numeri dimostrano che da
circa un mese a questa parte, al

di là delle assenze, i leoni del
Garda hanno perso un po’ di
smalto in avvio di partita, pa-
gando a caro prezzo errori gravi
sia di singoli (per esempio Lu-
ciani a Vercelli), sia di squadra
(con l’Arzignano gol subito da
Rinaldifuoridaipaliconlasqua-
dra tutta in attacco). In queste
ultime uscite, però, i verdeblù
hanno dimostrato di non avere
unpianoB:Dianahainfattipro-
seguito sulla strada che aveva
portatoottimirisultati,puntan-
do sulle qualità di Cavuoti, Di
Molfetta e soprattutto Pietrelli.
Quest’ultimo ora è costante-
menteraddoppiatodagliavver-
sari, che non gli concedono più

spazi. Gli altri due, pressati alti,
faticano invece ad avere il tem-
popertrovarelagiocata.Dicon-
seguenza il bel gioco che ha
spessomessoinmostralaFeral-
piSalò ora paga meno, perché
ormaigliavversarihannotrova-
to contromisure adeguate. Co-
sì,ora,Dianadevecercareditro-
vareun’alternativa,unamanie-
radiversaperridareaisuoicom-
petitività e pericolosità, magari
sfruttando anche le palle lun-
ghe e alte. In difesa di Aimo, pe-
rò,c’èdadirecheinrosamanca-
no giocatori di peso, strutturati:
il mercato di gennaio potrebbe
dunquetornare utile perdotare
lasquadradielementibuonian-
che per un altro tipo di gioco,
trasformando la FeralpiSalò in
una squadra camaleontica. //

ENRICO PASSERINI

CALCIO / SERIE C

Lumezzane. La dirigenza al gran completo alla cena natalizia: patron Camozzi con il presidente Caracciolo al centro, ai lati i ds Pesce e Rossi

La serata

Alberto Rossini

Lumezzane, un Natale in serenità:
«Siamo orgogliosi del lavoro svolto»

Il diesse Pesce:
«Sul mercato
qualcosa faremo»
Il tecnico Franzini:
«Qualche limite c’è
ma il bilancio resta
straordinario»

Capitana. Elisa Galbiati

Dai trionfi in serie C
alla gran crescita in B:
in rosa il 2024 è d’oro

I verdeblù

Mentre in attacco
i gardesani soffrono
quando gli avversari
pressano alto sui «big»

FeralpiSalò, occhio ai gol subiti nel primo tempo

Il portiere. Filippo Rinaldi
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